              AMMISSIONE DI PROGETTI DIMOSTRATIVI AI


                 CONTRIBUTI EX ART. 11 L. 3O8/82.


                                 


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTO l'art.  11 della legge 29 maggio 1982, n. 3O8, relativa alla


concessione  di   contributi  per  la  realizzazione  di  impianti


dimostrativi, anche  nel settore  agricolo,  ovvero  prototipi  di


prodotto o  dispositivi  a  basso  consumo  energetico  specifico,


ovvero prodotti  in grado  di  utilizzare  convenientemente  fonti


energetiche rinnovabili o riduttive dei consumi di elettricità;





VISTA la  legge 9  marzo  1985,  n.  11O  art.  1  lett.  'h'  che


incrementa  di  10  miliardi  di lire  le disponibilità di cui  al


succitato art. 11 legge n. 308/1982;





VISTA la propria delibera del 11 ottobre 1984 contenente direttive


di attuazione del citato art. 11;





VISTA   la  nota  n.  793212  del  29  ottobre  1985  con la quale


il Ministro  dell'Industria, del  Commercio e dell'Artigianato  ha


comunicato i  criteri e  i meccanismi di funzionamento della scala


di  valori  progressivi  definita al  fine  di  formulare  giudizi


di validità tecnica dei progetti presentati;





VISTI gli atti trasmessi dal Ministero dell'lndustria, Commercio e


Artigianato con  note n.   793417 del 19 novembre 1985 e n. 797361


del   28   giugno   l986,  corredati  dalla relazione  illustrante


le risultanze istruttorie relative a ciascuna domanda;





CONSIDERATO  che   l'eventuale   erogazione   dei   contributi   è


subordinata alla  verifica, da  parte del Ministro dell'Industria,


Commercio ed   Artigianato,  che    persistano  le  condizioni  di


ammissibilità previste dalla legge e dalla citata delibera dell'11


ottobre 1984;





UDITA  la  relazione  del  Ministro  dell'Industria,  Commercio  e


Artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


Sono ammessi  al finanziamento  di cui  all'art. 11 della legge 29


maggio   1982   n.   3O8   i   progetti  presentati  dalle imprese


sotto elencate alle condizioni e secondo le modalità indicate:








DE FANTI Giovanni





oggetto dell'iniziativa: Impianto per l'utilizzazione delle


                         lettiere avicole quale combustibile.





Localizzazione: NORD, CEREA (VR).





Importo massimo: 4O% dei costi ammessi, pari a lire 369.850.000


                trecentosessantanove


                   milioniottocentocinquantamila).











FlAT TTG S.p.A.





oggetto dell'iniziativa: Impianto eolico in parallelo con i gruppi


                       disel nell'isola di Marettino.





Localizzazione: SUD. Isola di Marettino (TP).





Importo massimo: 45% dei costi ammessi, pari a lire 210.000.000


                 (duecentodiecimilioni


                    seicentomila).











DISTILLERIA del SUD S.p.a.





Oggetto dell'iniziativa: Impianto sperimentale di distillazione


                       tipo V.S. l0.





Localizzazione: SUD. RUTIGLIANO (BA).





Importo massimo: 38% dei costi ammessi, pari a lire 165.3OO.OOO.


                 (centosessantacinquemilioni


                    trecentomila).











MARIO CAVELLl S.p.a.





Oggetto dell'iniziativa: Impianto  di  recupero  di  calore  sugli


                       effluenti  gassosi  caldi  in  estrazione


                       da processi produttivi e da combustioni.





Localizzazione: NORD. Busto Arsizio (VA).





Importo massimo: 45% dei costi ammessi, pari a lire 63.OOO.OOO.


                 (sessantatremilioni).











TECNO s.r.l.





oggetto dell'iniziativa: Energizzazione fattoria agricola pilota a


                          mezzo  centrale   ibrido   elettrica   e


                          termica con  dispositivi eolici, solari,


                          termici   e    fotovoltaici   e   gruppi


                          ausiliari.





Localizzazione: CENTRO. Trigoria (RM).





Importo massimo: 3O% dei costi ammessi, pari a lire


                 46.590.00. (quarantaseimilioni


                 cinquecentonovantamila)





Condizione: Aumento di capitale sociale nella misura necessaria al


           raggiungimento del valore di almeno O,5 dell'"indice di


           compatibilità finanziaria  prospettica" di  cui    alla


           delibera     citata     in  premessa.     Il  Ministero


           dell'lndustria,   Commercio e  Artigianato  comunicherà


           al CIPE l'attuazione di detta condizione.











Allevamento F.lli Cattini S.n.c.





Oggetto dell'iniziativa:  Filtrazione  su  torba  per  depurazione


                        reflui organici.





Localizzazione: NORD. Suzzara (MN).





Importo massimo:  4O% dei  costi ammessi,  pari a lire 66.OOO.OOO.


                 (sessantaseimilioni).














PLAXIL S.p.A.





Oggetto dell'iniziativa:  Impianto  di  cogenerazione  con  gruppo


                       turbogas. Generatore sincrono.





Localizzazione: NORD. Osoppo (UD).





Importo massimo:  39% dei  costi ammessi, pari a lire 253.5OO.OOO.


                 (duecentocinquantatremilioni-


                    cinquecentomila).











SITI S.p.A.


Oggetto dell'iniziativa: Impianti  di  recupero di calore  su fumi


                         derivati da forno cottura piastrelle.





Localizzazione: NORD. Marano Ticino (NO).





Importo  massimo:   4O%   dei   costi   ammessi,   pari   a   lire


                23.795.OOO.(ventitremilionisettecento


                   novantacinquemila).











Nuova Italsider S.p.a.





Oggetto dell'iniziativa: Tunnel termico ad elementi modulari


                         attivi e passivi per il risparmio di


                         combustibile mediante riduzione


                         della temperatura di sfornamento


                         della bramme al treno nastri n. 1.





Localizzazione: SUD. Taranto.





Importo massimo: 3O% dei costi ammessi, pari a lire 9OO.OOO.OOO


                (novecentomilioni).





Condizione: Gli  importi erogati  - tenuto  conto del contributo a


           fondo perduto  comunitario - non potranno in alcun caso


           superare il 5O% dei costi ammessi da questo comitato.





Roma, 31 luglio 1986


                        IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (Prof. Pier Luigi Romita)


